
Corso di formazione per 
presidenti,  vicepresidenti, 

segretari e tesorieri



Tutte le attività dell’Avis, a qualunque livello, sono
regolate da uno Statuto e da un Regolamento
associativo.

Ogni Avis può dotarsi di un Regolamento (Art. 22 del
Regolamento Nazionale).

Qualora una Comunale decidesse di dotarsi di un
Regolamento questo deve essere adottato con
apposita delibera votata nel corso dell’Assemblea
comunale, in caso contrario è adottato in automatico
il Regolamento dell’Avis sovraordinata.



ART. 22 - REGOLAMENTO DELLE AVIS TERRITORIALI 
(Reg. Nazionale)

c.1 Ogni Avis territoriale può dotarsi di un proprio
Regolamento associativo, conforme allo schema-tipo
approvato dal Consiglio Nazionale su proposta del
Comitato Esecutivo, purché non in contrasto con il
presente Regolamento. Alle Avis sovraordinate è
demandato il potere di verifica su detta conformità.



ART. 22 - REGOLAMENTO DELLE AVIS TERRITORIALI 
(Reg. Nazionale)

c.2 In assenza dell'adozione di Regolamenti locali
nell'ordine delle sovraordinate, il presente Regolamento
viene applicato a ciascun livello associativo.



Lo STATUTO tipo di una Avis Comuale è costituito da 18 articoli:

ART. 1 - COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE
ART. 2 - SCOPI SOCIALI
ART. 3 - ATTIVITÁ
ART. 4 - SOCI E VITA ASSOCIATIVA
ART. 5 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO
ART. 6 - ALBO COMUNALE DEI BENEMERITI
ART. 7 - ORGANI
ART. 8 - L’ASSEMBLEA COMUNALE DEGLI ASSOCIATI
ART. 9 - COMPETENZE DELL’ASSEMBLEA COMUNALE 
DEGLI ASSOCIATI



Lo STATUTO tipo di una Avis Comuale è costituito da 18 articoli:

ART. 10 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO COMUNALE
ART. 11 - IL PRESIDENTE
ART. 12 - COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
ART. 13 - PATRIMONIO
ART. 14 - ESERCIZIO FINANZIARIO
ART. 15 - CARICHE
ART. 16 - ESTINZIONE O SCIOGLIMENTO
ART. 17 - RINVIO
ART. 18 - NORMA TRANSITORIA



ART. 7 - ORGANI

c.1 Sono organi di governo dell’Avis Comunale:
a) l’Assemblea Comunale degli Associati;
b) il Consiglio Direttivo Comunale;
c) il Presidente e il Vicepresidente.

c.2 E’ organo di controllo dell’Avis Comunale il Collegio
dei Revisori dei Conti.



ART. 8 - L’ASSEMBLEA COMUNALE DEGLI ASSOCIATI

c.1 L’Assemblea Comunale degli Associati è costituita
da tutti i soci che, all’atto della convocazione dell’As-
semblea medesima, non abbiano presentato domanda
di dimissioni e non abbiano ricevuto provvedimento
d’espulsione.

….



ART. 8 - L’ASSEMBLEA COMUNALE DEGLI ASSOCIATI

….

c.8 L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’As-
sociazione con avviso scritto inviato almeno quindici
giorni prima della seduta o tramite pubblica affissione
ovvero, in caso di urgenza, a mezzo telegramma, fax o
messaggio di posta elettronica spediti almeno due
giorni prima.

….



ART. 8 - L’ASSEMBLEA COMUNALE DEGLI ASSOCIATI

….

c.15 Della convocazione dell’Assemblea Comunale
viene data comunicazione all’Avis Provinciale, la quale
potrà inviare un proprio rappresentante.



ART. 10 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO COMUNALE 

c.1 Il Consiglio Direttivo Comunale è composto dai
membri, eletti dall’Assemblea Comunale degli Associati
nel numero stabilito dall’Assemblea elettiva.

c.2 Il Consiglio Direttivo Comunale, così formato,
elegge al proprio interno il Presidente, il Vicepresi-
dente, il Segretario, il Tesoriere - che, per delibera del
Consiglio stesso, può anche coincidere con il Segre-
tario - i quali costituiscono l’Ufficio di Presidenza, cui
spetta l’esecuzione e l’attuazione delle delibere del
Consiglio medesimo.



ART. 10 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO COMUNALE 

c.3 Il Consiglio Direttivo Comunale si riunisce in via
ordinaria almeno due volte l’anno, entro il 31 dicembre
ed il 31 gennaio, rispettivamente per l’approvazione
definitiva del preventivo finanziario e dello schema di
bilancio consuntivo da sottoporre all’approvazione
dell’Assemblea Comunale degli Associati e in via
straordinaria ogni qualvolta lo ritenga opportuno il
Presidente, un terzo dei suoi componenti ovvero lo
richieda il Presidente del Collegio dei Revisori dei
Conti. ….



ART. 10 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO COMUNALE 

c.4 La convocazione viene fatta per avviso scritto,
inviato nominativamente almeno otto giorni prima e, in
caso di urgenza, anche a mezzo fax, telegramma o
posta elettronica inviato almeno due giorni prima.

c.5 Le sedute consiliari sono valide con la presenza
della maggioranza dei consiglieri.



ART. 10 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO COMUNALE 

c.6 Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti
dei presenti, fatta eccezione per quelle di espulsione di
un socio o della proposta di modifica statutaria da
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea comunale,
per le quali occorre il voto favorevole di almeno metà
più uno dei componenti.

c.7 In caso di parità, prevale il voto del Presidente.



ART. 10 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO COMUNALE 

c.8 La mancata partecipazione alle sedute del Consiglio
Direttivo Comunale per tre volte consecutive, senza giu-
stificato motivo, determina la decadenza dal Consiglio
medesimo, con deliberazione adottata all’atto dell’approva-
zione del verbale della seduta successiva a quella in cui si è
verificata la terza assenza.

c.9 Nel caso in cui nel corso di un mandato vengano a
mancare uno o più Consiglieri, nell’ordine subentrano i non
eletti, fino al numero corrispondente a quello dei Consiglieri,
fissato ai sensi del comma 1 del presente articolo.



ART. 10 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO COMUNALE 

c.10 Ove i non eletti di volta in volta interpellati, nell’ordine di
cui al comma 9, non possano o non vogliano accettare la
carica, il Consiglio procede alla sostituzione mediante coo-
ptazione tra i soci al momento statutariamente in regola. In
ogni caso non è consentita la cooptazione, nel corso dello
stesso mandato, della metà dei componenti del Consiglio
ma, in tal caso, si procederà al rinnovo dell’intero Consiglio.

c.11 I Consiglieri così nominati decadono dalla carica insie-
me agli altri.



ART. 10 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO COMUNALE 

c.12 Qualora, durante un mandato, venga a mancare
contestualmente la maggioranza dei Consiglieri, decade
l’intero Consiglio.

c.13 Al Consiglio Direttivo Comunale spettano tutti i poteri
per la gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione,
fatti salvi quelli espressamente riservati, per legge o per
statuto, all’Assemblea Comunale degli Associati, nonché
l’esecuzione e l’attuazione delle delibere di quest’ultima e
l’esercizio di ogni altra facoltà ritenuta necessaria, utile od
opportuna per il raggiungimento dei fini statutari.



Nota al c.10 dell’ART. 10: cos’è la cooptazione

La cooptazione è un metodo per la scelta dei nuovi membri di un organo
collegiale, consistente nella loro elezione da parte dell'organo stesso.

Si utilizza la cooptazione quando si rende necessario ristabilire la pienezza
della composizione del consiglio, dopo che alcuni membri sono cessati, se
non è possibile l'elezione dei sostituti con le modalità ordinarie. In questi
casi, di solito, i membri cooptati rimangono in carica solo fino alla
scadenza del mandato di coloro che hanno sostituito.



ART.11 - IL PRESIDENTE

c.1 Il Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo Comu-
nale al proprio interno, presiede l’Avis Comunale, ne ha
la rappresentanza legale ed ha la firma sociale di
fronte ai terzi ed in giudizio.

c.2 Al Presidente spetta, inoltre:
a) convocare e presiedere l’Assemblea Comunale degli
Associati, il Consiglio Direttivo Comunale e l’Ufficio di
Presidenza, nonché formularne l’ordine del giorno;



ART.11 - IL PRESIDENTE

b) curare l’esecuzione e l’attuazione delle delibere del
Consiglio Direttivo Comunale;

c) proporre al Consiglio Direttivo Comunale i no-
minativi delle persone che dovranno prestare la propria
opera in favore dell’Associazione, a titolo di lavoro
subordinato o autonomo ovvero di consulenza;



ART.11 - IL PRESIDENTE

d) assumere, solo in casi di urgenza, i provvedimenti
straordinari nelle materie di competenza del Consiglio
Direttivo Comunale, con l’obbligo di sottoporli alla
ratifica del Consiglio medesimo in occasione di una
riunione che dovrà essere convocata entro 10 giorni
successivi.

c.3 Nell’espletamento dei propri compiti, il Presidente è
coadiuvato dal Segretario.



ART.11 - IL PRESIDENTE

c.4 In caso di assenza o impedimento temporanei, il
Presidente è sostituito dal Vicepresidente.

c.5 La firma e/o la presenza del Vicepresidente fa fede,
di fronte ai terzi, dell’assenza o dell’impedimento
temporanei del Presidente.



Se il Vicepresidente è solo uno, TUTTE le funzioni
sostitutive sono di sua competenza.

Quando i Vicepresidenti sono due, SOLO UNO di
questi è titolato a sostituire in toto il Presidente e viene
definito Vicepresidente Vicario, l’altro Vicepresidente
NON ha titolo per operare per conto del Presidente e
non è considerato tra gli organi di governo
dell’associazione.



ART.12 - COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

c.1 Il Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da tre
componenti nominati dall’Assemblea Comunale degli
Associati tra soggetti dotati di adeguata professio-
nalità.

c.2 I Revisori durano in carica 4 anni e possono essere
rinominati.

c.3 Il Collegio esamina i bilanci e formula in apposite
relazioni le proprie osservazioni e conclusioni e svolge
ogni altro compito attribuitogli per legge o per statuto.



ART.12 - COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

c.4 I Revisori dei Conti, che partecipano di diritto
all’Assemblea Comunale degli Associati, senza diritto
di voto, intervengono alle sedute del Consiglio Direttivo
Comunale in cui vengano assunte deliberazioni in
ordine al preventivo finanziario ed al bilancio con-
suntivo.

c.5 I Revisori dei Conti possono altresì essere invitati a
partecipare, per dare i chiarimenti del caso, alle sedute
del Consiglio Direttivo Comunale ove siano in tratta-
zione materie afferenti alla loro competenza



ART.12 - COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

c.6 Ove la situazione economico-finanziaria dell’Asso-
ciazione non dovesse ritenere necessaria la costi-
tuzione di un Collegio di Revisori, il Consiglio Direttivo
Comunale può richiedere all’Assemblea Comunale
degli Associati di provvedere temporaneamente alla
nomina di un solo Revisore, dotato di adeguata
professionalità.



ART.15 - CARICHE

c.1 Tutte le cariche sociali sono quadriennali e sono
non retribuite, fatta eventualmente eccezione per i
componenti del Collegio dei Revisori dei Conti.

c.2 Ai detentori di cariche sociali spetta esclusivamente
il rimborso delle spese sostenute in relazione all’assol-
vimento dell’incarico.



ART.15 - CARICHE

c.3 Il Presidente, i Vicepresidenti, il Segretario e il
Tesoriere non possono detenere la medesima carica
per più di due mandati consecutivi. Nel computo dei
mandati si intendono compresi anche quelli già iniziati
e poi interrotti per qualsiasi causa nonché quelli svolti
ai sensi di cui al combinato disposto dei commi 9, 10, e
12 dell’art. 10, salvo che i mandati medesimi siano stati
svolti per periodi non superiori ad un anno.



ART.15 - CARICHE

c.4 Lo statuto dell’Avis regionale, tenuto conto delle
esigenze del proprio territorio, potrà prevedere una
deroga in ordine alla ineleggibilità per più di due
mandati consecutivi.



REGOLAMENTO Associativo

Il regolamento regionale e nazionale definiscono l’at-
tività e le mansioni del segretario e del tesoriere (art. 7
Reg. Reg. e artt. 13 e 19 Reg. Naz.) nonché i casi di
incompatibilità delle cariche sociali (art. 11 Reg. Reg. e
art. 21 Reg. Naz.).

Avis Regionale Veneto ha un proprio regolamento che
si limita ad integrare alcuni punti rispetto al Rego-
lamento emesso da Avis Nazionale.



ART. 7 - SEGRETARIO E TESORIERE: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE (Reg. Regionale)

c.1 Il Segretario cura la stesura dei verbali delle
riunioni degli organi associativi di governo ed è
responsabile della loro tenuta, dirige e controlla il
funzionamento degli uffici, impartisce le disposizioni al
personale per l'attuazione delle delibere del Consiglio
Direttivo e del Comitato Esecutivo e ne sorveglia
l'esecuzione, ha le funzioni di capo del personale e
propone al Comitato Esecutivo tutti i provvedimenti del
caso.



ART. 7 - SEGRETARIO E TESORIERE: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE (Reg. Regionale)

c.2 Il Tesoriere sovrintende alle attività patrimoniali,
amministrative ed alla gestione finanziaria dell’Associa-
zione; predispone i bilanci preventivi e consuntivi, ge-
stisce i rapporti bancari e postali secondo le modalità
indicate statutariamente.



ART.19 - NORME AMMINISTRATIVE E FINANZIARIE 
(Reg. Nazionale)

….
c.2 Tutte le operazioni relative all’amministrazione
dell’Associazione devono essere disposte dal Tesoriere
e supportate da idonea documentazione.



ART.19 - NORME AMMINISTRATIVE E FINANZIARIE 
(Reg. Nazionale)

c.3 I rapporti di conto corrente e di deposito di denaro,
bancari o postali e le relative movimentazioni, sono
disposti con firma disgiunta, salvo diversa decisione
del Consiglio Direttivo, dal Presidente, e/o dal Tesoriere
e/o da eventuali delegati individuati con apposita
delibera del Comitato Esecutivo.

….



ART. 21 – CARICHE 
(Reg. Nazionale)

….
c.4 Fatte salve le norme previste dal codice civile, non
possono comunque far parte dello stesso organo
associativo delle Avis Provinciali, Regionali e Nazionali
e dell’Ufficio di Presidenza delle Avis Comunali parenti
o affini fino al secondo grado nonché coniugi o
conviventi.



ART. 21 – CARICHE 
(Reg. Nazionale)

c.5 Il titolare di una qualunque carica associativa
diviene incompatibile in caso di mancata astensione in
occasione dell’adozione di atti e/o provvedimenti nei
casi di rapporti di parentela o di affinità fino al terzo
grado, di coniugio o di convivenza, di affari, di lavoro
nonché di ogni altra condizione che possa configurare
contrasto con gli interessi e le finalità dell’associazione
o che possa essere di pregiudizio per la stessa.



ART. 11 – CARICHE 
(Reg. Regionale)

….
c.2 Ogni decisione assunta nelle varie riunioni dai
componenti degli organi sopraccitati, in presenza di
rapporti di parentela o di affinità fino al terzo grado, di
coniugio, di affari, di lavoro, può configurare conflitto
con gli interessi e le finalità dell’Associazione.



ART. 11 – CARICHE 
(Reg. Regionale)

c.3 Al riguardo costituisce conflitto di interessi
partecipare alla discussione e votazione di delibere che
interferiscano con i propri interessi economici e/o per-
sonali e nel contempo possano arrecare pregiudizio
per l’Associazione derivante dagli atti e/o provve-
dimenti adottati e/o adottandi dalle parti coinvolte.
….



Mansioni del Segretario di una Avis Comunale

1- coadiuvare il Presidente nella sua attività.

2- redigere e curare la tenuta dei verbali del Consiglio
e, dove presente, anche dell’Esecutivo, riportando i
passaggi più importanti e le deliberazioni adottate.

3- tenere correttamente il registro dei soci (legge
266/91), eventualmente in formato elettronico, ripor-
tando le variazioni relative agli iscritti (cambio status,
depennamento, ecc.).



Mansioni del Segretario di una Avis Comunale

4- comunicare ad Avis Provinciale, nei tempi corretti,
l’elenco dei soci e delle donazioni effettuate nell’anno
concluso.

5- predisporre l’elenco dei soci da assicurare (obbligo
di legge - D.M. 14/2/1992) e trasmetterlo ad Avis Pro-
vinciale.



Mansioni del Segretario di una Avis Comunale

6- predisporre la lista dei soci aventi diritto al voto in
Assemblea (in sostituzione della Commissione Verifica
Poteri), predisporre la lista e le schede di voto nelle
Assemblee Elettive.

7- aggiornare nei termini previsti le “istruzioni agli
incaricati” per i responsabili del trattamento dati (alle-
gati a ex DPS).



Mansioni del Segretario di una Avis Comunale

8- proporre al Consiglio i soci da rendere “Colla-
boratori” e da depennare per le necessarie delibere del
Consiglio in merito.



Mansioni del Tesoriere di una Avis Comunale

1- coadiuvare il Presidente negli aspetti amministrativi.

2- gestire i rapporti bancari e/o postali.

3- coadiuvare il Collegio dei Revisori almeno ogni no-
vanta giorni per un controllo congiunto degli atti
amministrativi e dei documenti contabili.



Mansioni del Tesoriere di una Avis Comunale

4- redigere e predisporre i bilanci sia preventivo che
consuntivo da portare in approvazione al Consiglio
Direttivo.

5- sottoporre al controllo del Collegio dei Revisori il
conto consuntivo approvato dal Consiglio Direttivo
prima della sua presentazione all’Assemblea



Grazie per l’attenzione 



Per ogni vostra esigenza di chiarimento, dubbio o 

necessità, la segreteria provinciale e l’Esecutivo sono 

a disposizione.

Ulteriori informazioni


